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Progetto tra Parco del Po e i francesi del Verdon

Educazione ambientale: «Oui!»
Scuole di Barge e Moretta protagoniste, bilancio positivo

Bagnolo, indagine nella realtà dell’estrazione della pietra

Viaggio nel mondo delle cave 
Tra aree di proprietà e comunali, concessioni e Piani di coltivazione

Domenica 27

Villaretto
in musica

per Vittorio Dotto

Bagnolo, la presidenza della giovane Elena Piccato

Croce verde, linfa femminile

Val Po, Barge e Bagnolo: due sole dirigenze

Il puzzle degli istituti scolastici
Previsto un nuovo assetto, indipendenza garantita da almeno 1.200 alunni

BAGNOLO - Tra le 
interessanti iniziative 
promosse dal Circo-
lo villarese, le note 
musicali incontrano 
l’arte domenica 27 
alle 21, nella chiesa 
parrocchiale di Villar 
Bagnolo: in program-
ma un concerto di 
pianoforte e violino 
denominato “Piccolo 
concerto in famiglia”, 
in ricordo di Vittorio 
Dotto. 

Il presidente del 
Circolo villarese, Gio-
vanni Perrone, spie-
ga:  «Vittorio Dotto fu 
un pittore saluzzese, 
originario di Treviso, 
grande amico di Vil-
lar dove la sua mano 
preziosa ha lasciato 
il segno nel ridare 
luce e freschezza alle 
decorazioni interne 
alla parrocchiale, nel 
riprodurre fedelmen-
te il grande quadro 
cinquecentesco della 
Madonna col Bambi-
no, il cui originale è 
scomparso in seguito a 
un furto a inizio Anni 
‘70, e nell’affrescare la 
parete absidale della 
cappella di S. Defen-
dente, rappresentando 
il Cristo crocifisso. Il 
2011 è il centenario 
della sua nascita e il 
decennale della sua 
scomparsa».

Il concerto è pro-
mosso dai famigliari 
del pittore, in partico-
lare dai � gli di Vitto-
rio, Renata e Tonino 
Dotto. Quest’ultimo 
sarà anche esecutore 
nell’ambito del con-
certo, accompagnan-
do col violino la � glia 
Jasmine al pianoforte.  
Ingresso libero.

m.c. 

BAGNOLO - Iniziamo 
questa settimana una se-
rie di articoli riguardanti 
il settore dell’estrazione 
della cosiddetta “pietra di 
Luserna”, un comparto eco-
nomico molto importante 
per Bagnolo: ascoltando 
le varie voci in campo cer-
cheremo di capire meglio 
la crisi che coinvolge an-
che le aziende che estrag-
gono e lavorano la pietra, 
le prospettive future del 
mercato lapideo, quanto è 
determinante la concorren-
za cinese in questo settore 
e cosa può fare il Comune 
per sviluppare ed aiutare 
le aziende.

Cominciamo questa 
nostra inchiesta con una 
panoramica generale sul 
settore. 

A Bagnolo si estrae lo 
gneiss lamellare, detto an-
che “pietra di Luserna” per-
ché verso la metà dell’Ot-
tocento la pietra estratta 
arrivava principalmente da 
alcune cave sul versante 
di Luserna S. Giovanni, ed 
era usata per fare balconi 
e marciapiedi e venduta a 
Torino e in provincia. Nel 
1882 il prolungamento del-
la ferrovia Torino-Pinerolo 
� no a Torre Pellice rese più 
facile il trasporto a valle 
della pietra, determinando 
una crescita del mercato. 
Lo sviluppo del settore fu 
determinato anche dalla 
costruzione della strada di 
Mugniva che dalle cave di 
Luserna conduceva in cen-
tro paese.

A Bagnolo ci sono due 
tipi di cave da cui vengono 
estratti i massi di pietra: le 
cave di proprietà comunale 
e quelle di proprietà di pri-
vati. Queste ultime rappre-
sentano una parte minori-
taria del totale delle cave e 
sono le cosiddette “meire” 
affrancate, ovvero quelle 
cave che vennero affran-

ha numerosi interessi tra 
cui la fotografia, l’hockey 
su ghiaccio, la montagna e 
la bicicletta. Oltre ad essere 
impegnata come volontaria 
della Croce verde e come 
presidente dell’associazio-
ne, Elena insegna anche 
inglese all’Unitre e segue 
un corso per perfezionare il 
tedesco. L’approccio al vo-
lontariato dal 2004: «Sono 
in Croce verde da quando 
ho iniziato il Servizio civile. 
Ero indecisa, perché avrei po-
tuto anche andare all’Ipab 
Bertone, ma poi ho scelto la 
Croce verde e qui ho iniziato 
ad imparare come si svolge 
la vita associativa e ho dato 
una mano ai volontari. E in 
Croce verde sono rimasta 
dopo che è terminato il Ser-
vizio civile».

Ad aprile Elena è suben-
trata a Fabio Bruno Franco, 
che ha lasciato l’incarico 
dopo due mandati: «Ero già 
vice-presidente nello scorso 

mandato, mi hanno chiesto 
se volevo assumere la guida 
dell’associazione ed io ho 
accettato. È un grande onore 
per me».

La giovane Elena ce la sta 
mettendo davvero tutta: è 
molto presente in sede, pas-
sa ogni giorno per control-
lare se c’è bisogno di lei o 
semplicemente per svolgere 
qualche pratica amministra-
tiva. La sua idea è quella di 
delegare, di formare una 
buona squadra.

Intanto, la Croce verde è 
sempre alla ricerca di nuove 
� gure professionali da inse-
rire in organico, dal centra-
linista a chi si occupa delle 
pratiche amministrative, a 
chi guida le ambulanze ed 
accompagna i malati. Per 
questo motivo organizza 
periodicamente corsi per 
formare i volontari: chi fos-
se interessato può rivolgersi 
alla sede della Croce verde, 
in via De Gasperi 1.

BARGE - Le nuove di-
sposizioni della Regione 
Piemonte in tema di Istituti 
scolastici (saranno attuate 
nei prossimi tre anni) preve-
dono l’indipendenza unica-
mente per quegli Istituti che 
abbiano fra i 1.000 ed i 1.200 
alunni. A dire il vero sono 
previste deroghe per Istituti 
che sorgono in zone disagia-
te o montane, ma non si sa 
ancora a quali casi concreti 
potranno essere applicate.

Ciò sta causando un po’ 
di preoccupazioni per l’as-
setto di quelli della Valle 
Po e della Valle Infernotto, 
anche se in discussione sa-
ranno soltanto le dirigenze e 
non l’esistenza degli Istituti 
stessi.

La situazione complessi-
va è abbastanza disomoge-
nea: in Valle Po, a Paesana, 
l’Istituto comprensivo è di-
retto dalla titolare dott.ssa 
Leda Zocchi ed ha quasi 350 
alunni; quello di Sanfront, 
invece, di cui è “reggente” la 
stessa Zocchi, è frequentato 
da altri 350 alunni circa e 
l’Istituto di Revello, af� dato 
in reggenza alla dott.ssa Pa-
trizia Revello, ha quasi 700 
alunni.

Due soltanto sono gli Isti-
tuti comprensivi in Valle In-
fernotto: quello bargese, di-
retto dalla titolare dott.ssa 
Patrizia Revello, che conta 
oltre 800 studenti e quello 
di Bagnolo Piemonte, il cui 
dirigente scolastico titolare 
è il dott. Nicola Rossetto, 
con circa 550 studenti.

Nessuno raggiunge i 
1.000 allievi e quindi, tutti 
verrebbero messi in gioco. 
Chi cerca di fare pronostici 
pensa già a due sole diri-
genze, una in Valle Po e una 
in Valle Infernotto, anche 
se le sedi restano in forse. 
Questa sarebbe la soluzione 
più semplice, ma non tiene 
conto delle varie aspirazioni 
locali. A Barge basterebbe 
vedersi porre a carico i 150 
studenti di Envie (oggi as-
sociati a Revello), per siste-
mare la situazione. Ciò non 
risolverebbe, però, il pro-
blema di Bagnolo, criticità 

BARGE - Il Parco del Po 
per l’Italia e il Parco del 
Verdon per la Francia. Sono 
gli attori che da alcuni anni 
seguono un progetto di col-
laborazione europea, chia-
mato Ettra, grazie al quale 
si è realizzato un program-
ma di educazione all’am-
biente, rivolto alle scuole, 
che ha coinvolto già circa 
tremila ragazzi. Nell’ambito 
di Ettra sono già stati svi-
luppati 50 miniprogetti per 
ragazzi e 30 per adulti.

Mercoledì scorso, nel-
l’ex-convento di S. Giovan-
ni, a Saluzzo, si è tenuta una 
giornata di illustrazione di 
Ettra aperta ad operatori, 
insegnanti e alunni, alla 
quale hanno partecipato 
anche delegati della nazio-
ne con� nante.

Finora Ettra ha prodot-
to risultati già importanti, 
riuscendo ad avvicinare no-
tevolmente le popolazioni 
dei due versanti coinvolte 
nell’iniziativa. Sono stati 
proposti incontri formativi 
nelle classi, escursioni, visi-
te a musei del Parco, giochi 
e concerti nei boschi.

Creati, poi, speci� ci “gio-
chi di ruolo” per coinvolge-
re direttamente i bambini.

Un operatore francese 
ha personi� cato il perso-
naggio del “crieur”: una 
specie di banditore che rac-
coglie domande, annunci, 
richieste dei cittadini del 
territorio e le presenta ad 
alta voce a tutta la popo-
lazione, cercando pure di 
farla divertire.

Ettra ha fatto pure pro-
durre particolari strumenti 
didattici: i cosiddetti “bau-
li”, contenenti materiali e 
giochi, per conoscere me-
glio il territorio (naturale e 
costruito) e i suoi abitanti 
(umani ed animali).

Gli alunni delle scuole 
di Moretta e di Barge sono 
stati prescelti per recarsi 
nel Verdon per gli scambi 
culturali.

Ora a Saluzzo hanno 
presentato alcuni video 
per raccontare l’esperien-
za vissuta, durante la quale 

Elena Piccato, presidente 
Croce verde Bagnolo.

BARGE - A conclusione delle manifestazioni di commemorazione del 150º anniver-
sario dell’Unità d’Italia, giovedì 17 presso il salone “L. Geymonat” della biblioteca M. 
Ginotta di Barge è stata inaugurata la mostra fotogra� ca “Cavour ed il suo tempo”, 
curata e realizzata dall’associazione “Amici della Fondazione Camillo Benso di 
Cavour” di Santena. Promossa dalla Regione Piemonte e dalla Provincia di Torino, 
l’iniziativa ha aperto i battenti il 18 gennaio 2010 a Roma, alla presenza del Pre-
sidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Il percorso, attraverso fotogra� e e 
materiale audiovisivo, illustra gli ambienti ed i contesti culturali in cui si formò ed 
agì Camillo Benso di Cavour. All’inaugurazione erano presenti gli allievi delle classi 
3ª e 4ª dell’Istituto alberghiero di Barge. La mostra sarà visitabile sino a domenica 
27: martedì, mercoledì, venerdì e sabato dalle 14 alle 19, giovedì dalle 10 alle 12 e 
domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. (Foto Mario Tevino)

CAMILLO DI CAVOUR VISTO DA BARGE

Il progetto “Nati per leggere” si rivela molto apprezzato da tanti bagnolesi che 
hanno bambini piccoli di età compresa tra i sei mesi ed i sei anni. Si tratta di un 
progetto nazionale che ha preso avvio nel 1999 e che ha l’obiettivo di promuovere 
la lettura ad alta voce: «Recenti ricerche scienti� che - dicono i responsabili della 
biblioteca comunale di Bagnolo - dimostrano come il leggere ad alta voce, con 
una certa continuità, ai bambini in età prescolare abbia una positiva in� uenza sia 
dal punto di vista relazionale che cognitivo, sviluppando meglio e più precoce-
mente la comprensione del linguaggio e successivamente la capacità di lettura». 
All’inaugurazione di sabato 12 erano presenti circa venti bambini tutti nati nel 2010, 
coinvolti nel momento di festa dedicato ai nuovi futuri piccoli lettori.

BAGNOLESI NATI PER LEGGERE

Domenica scorsa si è svolto a Montoso l’ormai tradizionale appuntamento del 
mercatino di Natale con idee regalo e antiquariato minore. Iniziativa della Pro loco, 
orientata ora all’accoglienza durante il periodo festivo tra dicembre e gennaio, 
quando si attende il picco di frequentazione della località turistica bagnolese. 
 (Foto Mario Tevino)

MONTOSO, BANCARELLE VERSO NATALE

BAGNOLO - Nell’ambito 
delle celebrazioni per i 150 
anni di Unità d’Italia l’Am-
ministrazione comunale di 
Bagnolo ha voluto promuo-
vere un lavoro di ricerca af-
� dato a tre apprezzati stu-
diosi locali - Giorgio Di Fran-
cesco, Piero Riva e Tiziano 
Vindemmio -, i quali si sono 
occupati delle vicende sto-
riche più signi� cative che 
hanno interessato la comu-
nità bagnolese dalla forma-
zione dello Stato unitario 
ad oggi. Un percorso molto 
interessante e complesso 
che è stato sintetizzato nel-

la realizzazione di un dvd, il 
quale sarà presentato gio-
vedì 24 novembre, alle 21, 
nella sala conferenze della 
biblioteca comunale.

Lo stesso dvd sarà poi 
distribuito e il lavoro sarà 
reso pubblico sul sito isti-
tuzionale del Comune. Il sin-
daco, Flavio Manavella, è 
soddisfatto per il poderoso 
lavoro svolto e commenta: 
«È nata un’opera che fa ve-
nire alla luce fatti di assoluto 
interesse, la cui riscoperta 
consente di meglio compren-
dere la realtà attuale della 
nostra comunità». 

Realizzato un dvd

Bagnolo studia i suoi 150

hanno potuto fotografare 
splendidi paesaggi, fare 
trekking, vivere il fiume, 
andare in bicicletta. Il tut-

to cercando di comunica-
re con i francesi nella loro 
lingua.

gdf

aperta anche se Paesana e 
Barge si unissero sotto un 
solo dirigente. Un’altra an-
cora di salvezza per la diri-

genza bargese potrebbe ve-
nire dall’ingresso nell’Istitu-
to comprensivo locale della 
scuola secondaria superio-

re (Istituto alberghiero, ora 
dipendente dall’analogo 
Istituto di Mondovì).

Giorgio Di Francesco

BARGE - Alzi la mano 
chi sapeva che San An-
drea fosse il patrono degli 
albergatori e ristoratori. 

Ebbene per festeggiar-
lo, ma anche e soprattut-
to per onorare loro stessi, 
gli attori della ricettività 
della provincia di Cuneo 
hanno programmato per 
lunedì 28 un incontro. 

La grande, amiche-
vole rimpatriata si svol-
gerà quest’anno presso 
l’”Alter hotel” in piazza 
Stazione a Barge. 

Ai fornelli saranno due 
noti chef, cioè i titolari 

dei ristoranti “Picocarda” 
e “d’Andrea”, coadiuvati 
da professori e studenti 
dell’Istituto alberghiero 
Giolitti di Mondovì-scuo-
la associata di Barge. 

Il pranzo è aperto a 
tutti i soci della relativa 
associazione di categoria 
e agli intervenuti al pran-
zo sarà donato un piatto 
ricordo ispirato al tema 
dei 150 anni dell’unità 
d’Italia ed alla prima sa-
lita al Monviso.

Questo appuntamento 
è il primo da quando Pie-
ro Sassone è salito alla 

presidenza dell’associa-
zione, sostituendo lo sto-
rico presidente Durando.

I posti disponibili sa-
ranno solo 300, quindi le 
adesioni verranno chiuse 
il prossimo 23 novembre.

Raduno a Barge per la ricorrenza di S. Andrea

Un santo per gli chef

BAGNOLO - Elena Piccato 
propone un altro affresco di 
impegno sociale e passioni 
da parte di giovani bagno-
lesi. Classe 1983, da aprile 
presidente della Croce ver-
de di Bagnolo, è laureata in 
Scienze della mediazione 
linguistica e lavora presso 
l’Ipab Bertone di Bagnolo 
come impiegata. La Piccato 

cate dagli usi civici negli 
Anni ‘30 del secolo scorso. 
A seguito di un Regio decre-
to del 1924, infatti, ampie 
porzioni del territorio co-
munale vennero sottoposte 
ai procedimenti di legitti-
mazione e affrancazione 
degli usi civici a cura del 
Regio commissariato per la 
liquidazione degli usi civici. 
Da una parte vi era quindi 
la legittimazione attraverso 
la quale il possessore che 
deteneva solo il diritto di 
uso del fondo veniva le-
gittimato all’occupazione 
del terreno appartenente 
al Demanio comunale, pre-
via corresponsione di un 

canone annuale, mentre 
dall’altra parte vi era l’af-
francazione con la quale 
lo stesso canone veniva 
corrisposto in un’unica 
soluzione, liquidando de-
� nitivamente l’uso civico. 

Dunque alcune cave, 
oggi, sono di proprietà 
privata e non comunale 
perché negli Anni ‘30 co-
loro che occupavano le 
cave stesse procedettero 
ad “affrancarle”, divenendo 
quindi di fatto proprietari. 
Nell’atto di affrancazione, 
tuttavia, veniva speci� cato 
che «nei terreni il cui sotto-
suolo è costituito da cave», 
per lo sfruttamento delle 

stesse i possessori «saran-
no tenuti al pagamento ver-
so il Comune dei soliti diritti 
di pedaggio e di esercizio». 
Quindi i proprietari di cava 
dovevano e devono conti-
nuare a pagare al Comune 
i diritti da questi stabiliti.

Il Comune concede, 
infatti, la cava in af� tto ai 
cavatori “non proprietari” 
(che abbiamo detto sono la 
maggioranza), dietro corre-
sponsione di un canone di 
af� tto pari ad una cifra che 
sale al crescere del numero 
di lotti di cava dati in af� t-
to: si parte da una somma 
di 1.300 euro l’anno per un 
lotto di 20 metri di cava e 

si va a salire, il secondo 
lotto viene af� ttato ad un 
prezzo più alto e così via: in-
somma, più cave si hanno, 
più l’af� tto dell’ennesima 
cava è alto. Attualmente a 
Bagnolo ci sono circa 200 
lotti autorizzati. 

Chiunque voglia estrarre 
la pietra deve farsi appro-
vare il cosiddetto Piano di 
coltivazione, che general-
mente dura cinque anni ed 
è rinnovato per altri cinque 
anni, e che contiene la pre-
visione relativa alla quanti-
tà di pietra che si intende 
estrarre, compatibilmente 
con l’impatto ambientale 
che l’estrazione del mate-
riale comporta. Il Piano di 
coltivazione viene esami-
nato ed eventualmente ap-
provato da una Conferenza 
di servizi costituita da vari 
enti tra cui il Comune, la 
Provincia, la Forestale, ecc. 
Generalmente la Conferen-
za di servizi procede ad un 
primo sopralluogo e, dopo 
aver chiesto eventuali 
approfondimenti e docu-
menti, procede a ulteriori 
sopralluoghi o all’approva-
zione del Piano di coltiva-
zione. 

Il Comune, oltre ad in-
cassare i soldi dell’af� tto 
dei lotti di cava dai cava-
tori “non proprietari”, per-
cepisce anche i cosiddetti 
diritti di escavazione da 
tutti coloro che portano a 
valle del materiale lapideo: 
le tariffe sono determinate 
per quintale estratto e sono 
differenziate in base al tipo 
di pietra trasportata. 

L’anno scorso, in� ne, è 
stato introdotto il diritto di 
assegnazione per chi chie-
de la concessione di una 
cava; tale diritto viene pa-
gato � nché non è portato a 
termine l’iter di approvazio-
ne del Piano di coltivazione 
della cava. 

Mario Clericuzio

Prevenzione truffe a Barge
Giovedì 24 alle 10, presso il salone “Geymonat” della 
biblioteca “Ginotta”, in via Monviso 1, si terrà un 
incontro tra la popolazione e il comandante della 
locale stazione dei Carabinieri, Giuseppe Romeo, che 
illustrerà l’andamento del fenomeno delle truffe in 
Barge e, in generale, delle attività predatorie ai danni 
degli anziani. Saranno esposti utili suggerimenti al � ne 
di prevenire truffe.

Calendario Unitre Barge
Lunedì 28, alle 15,30, alla sede della Unitre di Barge, in 
piazza S. Giovanni, la professoressa Maria Teresa Banchio 
insegnerà a realizzare utili decorazioni natalizie.

Bargesi ad Annonay
Come ogni anno, alcuni imprenditori bargesi hanno 
esposto ad Annonay le loro bancarelle di prodotti tipici 
piemontesi. L’occasione? La manifestazione “Gourmandi-
ses d’Ardèche et du Haut-Vivarais”, che si è tenuta nella 
Place des Cordeliers della cittadina francese gemellata 
con Barge. Particolarmente contento della possibilità di 
participazione offertagli è il signor Mauro Roberto, che 
ogni volta non manca sulla piazza di Annonay con le sue 
“batiaje” tradizionali bargesi. Roberto frequenta del resto 
moltissime � ere dell’altro versante delle Alpi, tra le quali 
anche quella di Gap. 

Barge: note d’arpa e soprano

Si è conclusa venerdì 18 la rassegna musicale “Note d’au-
tunno”, promossa dalla biblioteca “Ginotta” e dall’isti-
tuto musicale “G. Roberti” di Barge, con il concerto di 
Maddalena Rocca, voce soprano, e di Rosanna Bagnis, 
arpista, che hanno interpretato arie, danze, sonate e 
rondò del ‘700 classico e dell’800 romantico: Falconieri, 
Caccini, Bellini, Verdi, Naderman, Craven e Tosti gli autori 
proposti al pubblico.

Bagnolo: corso atletica a scuola
La palestra delle scuole medie di Bagnolo ospita, anche 
quest’anno, ogni sabato mattina il corso di avviamento 
all’atletica, iniziativa che riguarda scuola primaria ed 
il primo anno della scuola secondaria di primo grado. 
Si tratta di un momento extrascolastico organizzato 
dal Comune, dalla Fidal di Cuneo e dalla Podistica 
Infernotto. 

Brevi Valle Po
m.c.

ROSSANO BELLA
REGIONE PIEMONTE

Via Cavour, 4
VILLAR PEROSA
Tel. 0121 315666

Imprenditore e creativo, Stefano Cecchi, nella foto con la presi-
dente Carolina Nardella, cresce fra Stati Uniti e Gran Bretagna. 
Negli anni Novanta apre e sviluppa agenzie di moda a Londra; 
nel 2000 crea un’etichetta discogra� ca (Cecchi Records – 60 
dischi all’attivo) importando Budda Bar in Italia e lanciando 
progetti di architettura musicale per i grandi brand della moda e 
del lusso. Contribuisce alla nascita di marchi di abbigliamento 
(Hydrogen, Bikinifuxia, Melody Maker) e si occupa dell’aper-
tura di concept store (San Carlo Uomo). Nell’ultimo decennio 
(2000-2010) collabora con oltre 150 multinazionali sviluppando 
progetti a trecentosessanta gradi. Del suo lavoro si occupano 
le principali testate giornalistiche italiane e straniere. Vive tra 
Spagna e Francia vendendo idee in tutto il mondo.

Stefano Cecchi
e il Lions Pinerolo Acaja


